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Art. 1 - Disposizioni generali 
 
Il “Forum Agenda 21 Locale Provincia di Viterbo” (d’ora in poi Forum) è promosso 
dall’Amministrazione provinciale nell’ambito della valorizzazione e dello sviluppo degli 
organismi di partecipazione e consultazione per la definizione delle politiche locali di 
sviluppo sostenibile. 
Il Forum impronta le proprie attività al fine di dare attuazione all’Agenda 21 adottata alla 
Conferenza delle Nazioni Unite (Rio de Janeiro, 1992) sull’ambiente e lo sviluppo e dei 
principi contenuti nella Carta delle Città Europee per un modello urbano sostenibile (Carta 
di Aalborg, 1994). 
Il presente Regolamento propone i principi e le modalità di funzionamento del Forum 
inserito nel processo di Agenda 21 Locale della Provincia di Viterbo. 
Il Regolamento si informa a principi di snellezza operativa e di massima semplicità 
formale, privilegiando la formazione delle decisioni attraverso il dialogo, la concertazione, 
la capacità di mediazione  e regolazione dei conflitti tra interessi diversi. 
 
 
Art. 2 - Il Forum Locale 
 
Il Forum è un organo consultivo e di concertazione che si impegna sui temi e principi di 
uno sviluppo sostenibile per il territorio provinciale e nella costruzione, attuazione e 
monitoraggio del processo di Agenda 21 Locale della Provincia di Viterbo. 
L’Amministrazione provinciale individua nel Forum il luogo di confronto pubblico sui temi 
dello sviluppo sostenibile della comunità e del processo di formazione dell’Agenda 21 
Locale. 
Il Forum stesso costituisce un processo partecipato in ambito locale per giungere ad un 
consenso tra tutti i settori e attori che compongono la comunità. Esso è finalizzato ad 
individuare criticità ambientali, sociali ed economiche a livello locale. 
Il Forum è quindi un organo consultivo e di intervento diretto su base volontaria ed è sede 
della discussione e confronto tra attori sociali, economici ed istituzionali della Provincia; il 
suo scopo è quello di: 
- elaborare visioni e fornire idee per le future politiche del territorio; 
- fornire suggerimenti ed indicazioni in termini progettuali all’Amministrazione 

provinciale. 
Il Forum definisce obiettivi e strumenti attuativi del Piano d’Azione Locale (PAL) per lo 
Sviluppo Sostenibile che sono poi proposti alla Provincia di Viterbo. 
Il Forum nel perseguire tali obiettivi garantisce il dialogo, mira al coinvolgimento delle parti 
sociali implicate nelle politiche di sostenibilità ambientale interessate all’implementazione 
del Piano d’Azione Locale, promuove iniziative che, attraverso la partecipazione dei 
cittadini e l’impegno diretto degli organismi in esso rappresentati, favoriscano la 
consapevolezza sulla sostenibilità ambientale. 
Le indicazioni del Forum contenute nel Piano di Azione Locale hanno valore di 
raccomandazione verso l’Amministrazione provinciale di Viterbo. Le risoluzioni non 
recepite o modificate da parte dell'Amministrazione provinciale dovranno essere 
giustificate. 
 
 
Art. 3 - I componenti del Forum Locale 
 
Il Forum riunisce gli Enti e le Organizzazioni (cosiddetti “portatori di interesse”) pubblici e 
privati rappresentativi della collettività in ambito provinciale. 



Attore del Forum è qualunque soggetto portatore di interesse collettivo che attraverso la 
propria azione interagisce con le politiche e i processi per la sostenibilità ambientale, 
sociale ed economica. 
Gli Attori che aderiscono al Forum si impegnano formalmente a partecipare in modo 
costruttivo, in funzione del ruolo e delle competenze che ricoprono, contribuendo alla 
definizione di strategie, obiettivi ed azioni orientate allo sviluppo sostenibile. 
A tale scopo, è ben accetta la partecipazione di chiunque fosse interessato a fornire il 
proprio contributo. 
 
 
Art. 4 - L’adesione al Forum Locale 
 
La partecipazione al Forum degli Attori presuppone un’adesione volontaria, informata e 
gratuita, che avviene tramite compilazione e sottoscrizione di un’apposita scheda. 
Sono invitati a partecipare ai lavori del Forum componenti e rappresentanti delle pubbliche 
amministrazioni, delle istituzioni e delle organizzazioni cittadine attive e con competenza 
territoriale, quali a titolo esemplificativo: 
a) enti pubblici e privati, loro consorzi e associazioni; 
b) imprese pubbliche e private, loro consorzi e associazioni; 
c) sindacati; 
d) ordini professionali; 
e) università e istituti di ricerca; 
f) associazioni tecnico - scientifiche; 
g) associazioni ambientaliste, del volontariato sociale e culturali; 
h) associazioni di categoria; 
i) istituzioni religiose. 
L’adesione al Forum può avvenire anche a lavori già avviati. Ciascun Attore, per garantire 
la partecipazione del proprio ente ai lavori del Forum, ha facoltà di  identificare uno o più 
referenti che lo sostituiscano in caso egli non possa intervenire. 
 
 
Art. 5 – La struttura del Forum Locale 
 
Il Forum è gestito dall’Ufficio Agenda 21 Locale della Provincia di Viterbo, ed opera 
nell’ambito: 
a) delle Sessioni plenarie; 
b) dei Tavoli tematici. 
 
 
Art. 6 - L’Ufficio Agenda 21 Locale 
 
Nell’ambito del Forum, all’Ufficio Agenda 21 Locale compete: 

 la pianificazione, la programmazione e il coordinamento di tutte le attività; 
 la convocazione delle Sessioni plenarie e dei Tavoli tematici. 

L’Ufficio si avvale inoltre di un Gruppo di Facilitazione che, oltre a fornire il supporto 
tecnico e scientifico, garantirà lo svolgimento delle seguenti attività: 
a) gestione operativa delle Sessioni plenarie e dei Tavoli tematici facilitandone il lavoro e 

garantendo, così, il massimo grado di condivisione e partecipazione dei Portatori di 
interesse; 

b) redazione dei verbali relativi ai singoli incontri delle Sessioni plenarie e dei Tavoli 
tematici. 



 
 
Art. 7 - I Tavoli tematici 
 
I Tavoli tematici sono luoghi di discussione gestiti direttamente dal Gruppo di 
Facilitazione. I Tavoli tematici sono composti da Portatori di interesse appartenenti alle 
categorie menzionate nell’art. 4. 
La versione preliminare del Rapporto sullo Stato dell’Ambiente costituisce la base 
conoscitiva di partenza per supportare i lavori dei Tavoli tematici. 
I Tavoli tematici, in relazione al tematismo specifico, individuano i relativi obiettivi ed 
indicatori di sostenibilità. Essi si basano, quanto più possibile, sulla valorizzazione delle 
esperienze di sviluppo locale già avviate sul territorio, evitando sovrapposizioni e 
dispersione di risorse ed energie. 
Obiettivi dei Tavoli tematici sono quelli di valutare le possibili sinergie fra diversi settori, 
verificare l’attuazione del processo Agenda 21 Locale attraverso la valutazione preventiva 
delle azioni ed il loro monitoraggio in corso d’attuazione, operato attraverso indicatori 
ambientali e di sostenibilità. 
Tutta la documentazione inerente i lavori dei Tavoli tematici (calendari, comunicazioni, 
verbali, note, ecc.) sarà fornita in tempo utile ai singoli Portatori di interesse. 
 
 
Art. 8 - Le sessioni plenarie del Forum Locale 
 
Le Sessioni plenarie del Forum assicurano la sintesi e l’omogeneità del lavoro svolto dai 
Tavoli tematici, garantendo altresì il raccordo ideale e sostanziale tra le diverse realtà 
territoriali coinvolte. 
Le Sessioni plenarie sono previste all’inizio e al termine del Forum, ovvero: 

 all’avvio delle attività operative (Ordinaria); 
 al termine dei lavori del Tavoli tematici per definire in maniera concertata le proposte 

che andranno a comporre il Piano d’Azione Locale (Ordinaria); 
 tutte le volte che ne facciano richiesta motivata un terzo dei membri del Forum 

(Straordinaria). 
 
 
Art. 9 - Funzionamento del Forum Locale 
 
Gli incontri del Forum, sia in Sessione plenaria che dei Tavoli tematici, sono svolti con 
cadenza settimanale e tengono conto, nella loro impostazione, dell’esigenza di pervenire 
alla redazione del I° Piano d’Azione della Provincia di Viterbo. 
Le convocazioni degli incontri seguono un calendario prestabilito dall’Ufficio Agenda 21 
Locale che è reso disponibile direttamente ai Portatori di interesse e inserito nel sito 
Internet della Provincia all’interno della pagina dedicata al processo di Agenda 21 Locale. 
L’organizzazione della logistica è curata sempre dall’Ufficio Agenda 21 Locale. 
Eventuali variazioni e cambiamenti relativi al programma, all’ordine del giorno e al luogo 
degli incontri sono tempestivamente comunicati a tutti gli interessati dall’Ufficio Agenda 21 
Locale. 
 
 
 
 
 



Art. 10 - Le decisioni del Forum Locale 
 
Le decisioni del Forum, sia in Sessione plenaria che nei singoli Tavoli tematici, sono 
adottate a maggioranza. 
Al termine di ogni riunione dei Tavoli tematici, il Gruppo di Facilitazione redige un verbale 
che sintetizzi il lavoro svolto e le risoluzioni adottate. 
 
 
Art. 11 - La documentazione 
 
La documentazione prodotta e relativa ai Tavoli tematici e alle Sessioni plenarie è resa 
disponibile presso l’Ufficio Agenda 21 Locale della Provincia di Viterbo. 
La medesima documentazione, le date degli incontri e gli ordini del giorno, vengono inviati 
ai Portatori di interesse tramite posta elettronica e sono altresì resi disponibili sul sito 
Internet della Provincia nella pagina dedicata al processo di Agenda 21 Locale. 
 
 
Art. 12 - Disposizioni finali 
 
Il presente Regolamento, proposto ai Portatori di interesse in occasione della 1° Sessione 
plenaria del Forum, viene revisionato dall’Ufficio Agenda 21 Locale durante la settimana 
successiva a seguito delle indicazioni e/o delle integrazioni che dovessero giungergli da 
parte dei Portatori di interesse. 
Successivamente, in occasione del 1° Tavolo tematico, il Regolamento viene distribuito in 
versione definitiva. 
 
 
 
 

Il Dirigente del Settore Tutela del Suolo
Alberto Pecorelli 

 L’Assessore all’Ambiente 
Tolmino Piazzai 

 


